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Prefettura di Rieti

Ufficio Territoriale del Governo

AREA IV

DIRITTI CIVILI, CITTADINANZA, CONDIZIONE GIURIDICA  DELLO STRANIERO,

IMMIGRAZIONE E DIRITTO D’ASILO

Prot. 18939/2008/A4                                                                             11novembre 2008

                                                              

 Al Comune di Rieti

                                                                            c.a. Assessore Saletti
                                                                            Fax 0746/498566

                                                                            Al Consorzio Pegaso

                                                                            Al Progetto Sabina 

                                                                            Al Progetto Falacrina

                                                                            Al Progetto Oltremare II

                                                                            c.a. Dr. Lorenzini

                                                                            Fax 0765/876714

                                                                            All’ARCI  
                                                                            c.a.  Dr.ssa D. Terni 
                                                                            Fax 0746/202510
                                                      e, p.c.:          Alla Questura di Rieti

                                                                            All’ ARI Onlus di Rieti

                                                                            c.a. Sig. Edo Ihaza EASTWOOD                                                    

                                                                            Fax 0746/293215

                                                                            Alla ANOLF di Rieti 

                                                                            c.a. Sig.ra Olga GORELKA                    

                                                                            Fax 0746/270750

                                                                            Alla BESA  Associazione Albanese
                                                                            c.a. Sig. Irfan PENGILI                                                        
                                                                            Fax 0746/271236

	OGGETTO:
	Decreto legislativo 3 ottobre 2008, n. 159 “Modiche ed integrazioni al decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 recante attuazione della direttiva 2005/85/CE relativa alle norme minime per le procedure applicate negli Stati  membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato”.



Com’è noto il decreto legislativo 03/10/2008 n. 159, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21/10/2008 n. 247, è entrato in vigore il 5 novembre u.s.. Lo stesso ha introdotto sostanziali modifiche al decreto legislativo 25/2008 in materia di riconoscimento e revoca dello status di rifugiato.


In particolare, si prega di voler rendere edotti i richiedenti asilo ospitati nelle strutture gestite dalle SS.LL., sugli aspetti più rilevanti della nuova normativa, che, di seguito, si riepilogano.
· Art. 1, comma 1, lett. b). Il principio fondamentale sancito al primo comma dell’art. 7 del D. Lgs. N. 25, in base al quale il richiedente è autorizzato a rimanere sul territorio nazionale fino alla decisione della Commissione Territoriale, non subisce modifiche in seguito all’introduzione della disposizione di cui all’art. 1, comma 1 lett. b), in cui si prevede che “il prefetto competente stabilisce un luogo di residenza o un’area geografica ove i richiedenti asilo possano circolare”. L’art. 7, del D. Lgs. n. 25, conferma quindi il diritto del richiedente asilo a rimanere sul territorio nazionale durante lo svolgimento della procedura, con l’introduzione di una previsione aggiuntiva sul diritto di circolazione. Il criterio da seguire si ritiene possa essere quello imposto dalle finalità della norma stessa e del nuovo provvedimento legislativo nel suo complesso, intese ad evitare il rischio di dispersione dei richiedenti sul territorio. Occorrerà quindi procedere alla fissazione del luogo di residenza o all’individuazione dell’area geografica, quando, per il particolare profilo del richiedente asilo, sussista in concreto il rischio di dispersione. La competenza del prefetto è fissata in base al domicilio del richiedente asilo. A seconda dei casi, quindi, verrà individuata in relazione alla provincia dove ha sede il centro di accoglienza che ospita il richiedente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 25/2008 o la struttura del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati che ospita il richiedente stesso, ovvero in base al luogo del domicilio eletto dal richiedente che non si trova nelle strutture indicate. Il provvedimento del prefetto viene comunicato alla questura competente. Va osservato che la fissazione del luogo di residenza da parte del prefetto è valevole agli effetti della notifica e delle comunicazione degli atti relativi al procedimento di esame della domanda di protezione internazionale.
· Art. 1, comma 1, lett. c). Modifica il primo comma dell’art. 11 del D. Lgs. 25/2008, ed introduce l’obbligo del richiedente asilo di comparire davanti alla Commissione a seguito di convocazione e quello, di consegnare, dal momento di presentazione della domanda, tutta la documentazione di cui può disporre, compreso il passaporto.
· Art. 1, comma 1, lett. d) ed e). Le modifiche introdotte stabiliscono che il richiedente, destinatario di un provvedimento di espulsione o di respingimento, venga sempre trattenuto nei Centri di identificazione ed espulsione (CIE).
· Art. 1, comma 1, lett. f), g) ed i). Introduce il rigetto della domanda per manifesta infondatezza e ne disciplina gli effetti. La manifesta infondatezza ricorre tutte le volte in cui la commissione riscontri la palese insussistenza dei presupposti fissati dal D. Lgs. n. 251/2007 sull’attribuzione della qualifica di rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale. Dall’adozione del provvedimento consegue l’obbligo del richiedente di lasciare il territorio nazionale alla scadenza del termine per l’impugnazione (art. 32, comma 4), salvo l’accoglimento dell’istanza di sospensione secondo quanto previsto dall’art. 35, comma 7 del D. Lgs. n. 25.
· Art. 1, comma 1, lett. h). Il termine di scadenza per la presentazione del ricorso viene fissato nei quindici giorni successivi alla comunicazione del provvedimento per i casi in cui è stata disposta l’accoglienza ai sensi dell’art. 20 del D. L.vo n. 25/2008. 
· Art. 1, comma 1, lett. l). E’ confermato l’impianto normativo del D. Lgs n. 25, in ordine agli effetti del ricorso sul provvedimento impugnato, con alcune modifiche. Resta fermo in particolare il principio in base al quale il ricorso davanti all’autorità giudiziaria sospende gli effetti del provvedimento impugnato: vengono però ampliati i casi – già previsti – in cui la sospensione non opera automaticamente, ma solo a seguito di una decisione del Tribunale. 
Essendo stati ampliati, quindi, i casi in cui la proposizione del ricorso non sospende automaticamente l’esecutività del provvedimento impugnato, sarà cura di codesti enti svolgere, nei modi ritenuti più opportuni, la più ampia attività di informazione e divulgazione sulle modifiche normative che, a titolo esemplificativo, di seguito si indicano.

La presentazione del ricorso  determina la sospensione immediata del provvedimento impugnato quando:

a. il richiedente asilo si trova,  al momento della presentazione della domanda, in condizioni di soggiorno regolare;
b. il richiedente asilo è stato ospitato nei centri di accoglienza per accertarne l’identità o la nazionalità (art. 20, comma 2, lett. a) del D. L.vo 25/2008).
La proposizioni del ricorso non sospende automaticamente l’efficacia del provvedimento impugnato, salva l’ipotesi di cui all’art. 35 comma 7 del D. L.vo 25/2008 (richiesta di sospensione al Tribunale per gravi e fondati motivi), nei seguenti casi:

· la domanda è stata dichiarata inammissibile;
· la commissione ha assunto la decisione dopo l’allontanamento ingiustificato da un centro di accoglienza; 
· è stata adottata una decisione di rigetto per manifesta infondatezza;
· si tratta di richiedenti per i quali è stato disposto il trattenimento nei CIE ai sensi dell’art. 21 del D. L.vo 25/2008;
· si tratta di richiedenti per i quali è stata disposta l’accoglienza nei centri per richiedenti asilo ai sensi dell’art. 20, comma 2, lett. b (elusione o tentativo di elusione dei controlli alla frontiera) e lett. c (domanda presentata in condizioni di soggiorno irregolare).
Tutto quanto premesso, si confida nella fattiva collaborazione delle SS.LL. e si resta in attesa di un cortese cenno d’intesa. 
Il Questore, che legge per conoscenza, è pregato di voler comunicare il contenuto della presente alle altre Forze di Polizia. 

                                                                                       IL PREFETTO

                                                                                   (Silvana Riccio)
AT/Rif.pol.

